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I CAMBIAMENTI CLIMATICI

Intervento:

Questa situazione non simpatica relativa al Pianeta Terra - in primis acqua, domani l'energia, e conseguentemente ne soffrirà l'agricoltura - rientra in un ciclo naturale che si ripete ogni 100, 200, mille anni, a livello di glaciazioni oppure è veramente colpa di quei disgraziati che si  chiamano uomini? Supposto che sia colpa dell'uomo è possibile tornare indietro o la situazione è oramai irreversibile?

Falco:

Non sono un esperto, non sono un climatologo però ho letto - come avrete letto tutti - molti articoli sulle variazioni climatiche, che è lo spauracchio dell'epoca, così come è stata l'anno scorso l'aviaria, la mucca o l'Aids, tutto ciò che man mano serviva a distogliere l'attenzione su altre cose e portarla su aspetti come appunto sta avvenendo in questo momento.

I dati, dal punto di vista climatologico e le analisi delle ricerche fatte da più di duemila scienziati, ricercatori, imputano – e questo è stato anche portato recentemente nel Parlamento europeo - la responsabilità nel 98% dei casi alle attività umane svolte negli ultimi due secoli.

Questo è ciò che è stato riportato al Parlamento europeo e quindi la responsabilità viene data al 98 % all’azione umana, data del C02, passato dal  1939 con 300 parti per milione a 386 parti per milione nel 2005/06. Dal punto di vista dell'analisi dell'aria in qualunque punto del mondo essa si è modificata, portando la composizione dell'aria agli aspetti climatici che caratterizzavano il nostro pianeta un milione e mezzo di anni fa. Gli ultimi dati dicono che nei prossimi 90 anni il mare crescerà di centocinquanta centimetri mentre altri parlano di sei metri entro i prossimi 90 anni. Come ultimo dato interessante leggevo oggi che la Cina ha superato gli Stati Uniti nella produzione nell'aria di C02; l'emissione nell'atmosfera di C02 da parte della Cina è di sei miliardi, quella degli Stati Uniti è solo più cinque miliardi e novecento milioni. E’ avvenuto questo sorpasso pur avendo la Cina un quinto dell'economia degli Stati Uniti. E' vero che i vulcani emettono C02, è vero che ne possono emettere in grande quantità però, la quantità di eruzioni vulcaniche avvenute non ha spostato la media. E' anche vero che esiste un aumento dell'attività solare al di fuori del ciclo decennale del sole. Questo ritmo si è interrotto, ne è subentrato ora un altro che potrebbe essere responsabile fino ad un 3% delle modifiche climatiche, tanto è vero che queste modifiche si manifestano in maniera ancora più evidente e violenta sugli altri pianeti del sistema solare. Per quanto riguarda il fatto di riportare l'equilibrio non sarebbe sufficiente un secolo: occorrerebbero dai centocinquanta ai trecento anni per riportare la condizione climatica precedente e ciò significherebbe fissare le sostanze che ora sono diventate volatili, in particolare il ciclo del carbonio, facendolo scendere nuovamente nei mari. I mari sono le spugne che assorbono tutto il ciclo del carbonio. Il problema è che, se ci fossero degli ulteriori aumenti di temperatura i quali superassero la media dei tre gradi, la situazione diventerebbe molto più massiccia perché sempre questi dati dicono che, aumentando la temperatura degli oceani, incomincerebbero a staccarsi delle bolle di gas metano e gas simili dal fondo dell'oceano che andrebbero in superficie. Una volta in superficie, se la temperatura si modificasse attorno ai sei gradi, esplodono. Questo auto-innesco equivarrebbe a qualche centinaio di bombe nucleari. Affioramenti del genere sono già avvenuti in passato. Ricordo quanto è avvenuto, anni fa, in un lago africano: c'era stupore perché, nell'arco di una decina di chilometri, erano morti tutti gli insetti, gli animali, gli esseri umani. Cosa era successo? Dal fondo di questo lago si era staccata una bolla di anidride carbonica che, arrivata in superficie, ha sprigionato l'ossigeno per cui, per alcune ore, è stato bruciato tutto l'ossigeno dell'area per una trentina di chilometri e quindi tutti coloro che hanno respirato questa composizione dell’aria sono morti. Si sapeva che dal lago potevano affiorare queste bolle; installare però un misuratore per evitare questa catastrofe - sono morte circa trentamila persone - sarebbe costato ben 15 dollari. Si sarebbe potuto mettere e controllare regolarmente questo sensore, che indicava se si stavano staccando delle bolle, in modo da poter allontanare così le persone. Poiché questo finanziamento di quindici dollari non c'è stato per quindici dollari sono morti in trentamila. Non c'è quindi possibilità di rientro per quanto riguarda questa situazione. Ho letto che ci sono gli alberi che possono fissare l'anidride carbonica e completare  il ciclo del carbonio, evitando che ne esista troppo nell'atmosfera. L'effetto serra è simile a quanto è successo su Venere. Venere ha una temperatura media di 270 gradi sulla superficie. Si è innescato un effetto serra da molti milioni anni per cui si è formato questo effetto serra che mantiene la temperatura a questi livelli ed allora scorre il piombo liquido nei fiumi. Ho anche letto che, per diminuire la funzione termica, bisognerebbe aumentare le foreste equatoriali, quelle brasiliane, quelle della fascia equatoriale perché, se queste aumentano, aumenta la possibilità di raffreddare il Pianeta in quanto si creerebbe maggior evaporazione. Questo permette lo scambio, permette di abbassare la temperatura mentre l'aumento delle foreste a nord produce l'effetto contrario: aumentando le foreste, quelle della fascia nord del Pianeta, le foreste europee, canadesi, dell'arco siberiano, si aumenterebbe la temperatura perché di fatto esisterebbe un maggior assorbimento di calore che non viene restituito. Quindi, teoricamente, distruggere le foreste a Nord del mondo ed aumentare le foreste al centro sembrerebbe un discorso assurdo; però, di fatto, la crescita delle foreste al Nord che, come sappiamo, sono aumentate negli ultimi 20/30 in base a questo gioco perverso dei vari fenomeni atmosferici, fa aumentare la temperatura anziché diminuirla. 

POPOLO PREATLANTIDEO ED EDUCAZIONE

Intervento:

Più volte hai sottolineato che l'educazione è un elemento fondamentale nella creazione di un popolo, di una società. Da tempo mi chiedevo come questo elemento è collocato nella costruzione della civiltà atlantidea. Quali sono i programmi, gli ostacoli e quali gli obiettivi da questo punto di vista, pensando anche ad un ponte che può essere fatto tra  noi e questa civiltà. 

Falco:

Dobbiamo rendere l'ambiente un po’ diverso. Per immaginare che qualcuno possa occuparsi di inventare od utilizzare la scrittura o il numero bisogna che ci sia una civiltà, una motivazione che lo sostenga. In genere, all'inizio, la motivazione è di tipo religioso: bisogna comportarsi in quel modo perché è un precetto religioso ed allora si impara a far questo perché è difficile spiegare le motivazioni in una altra maniera. Non si può dire: se impari a scrivere ed a leggere allora si potranno fare delle cose all'interno della civiltà che si sta formando. Sarebbe troppo anticipato, non è una condizione praticabile. Occorre che le motivazioni siano diverse; quindi, non c'è paragone mentre, per quanto riguarda la nostra educazione, non sono per niente soddisfatto. Ritengo, ad esempio, che non esista ancora il collegamento tra il nido la materna e le elementari. Ho l'impressione che i bambini di prima elementare questo anno abbiano perso tempo rispetto al punto al quale li avevate preparati con il ciclo scolastico precedente. Di questo sto chiedendo conto perché non mi pare sia ciò che si è chiesto. Non si è fatta l'itineranza che doveva essere fatta anche se ora si fanno le corse per alcune di queste classi, per incapacità da parte di alcuni insegnanti o dell'organizzazione scolastica. Questo è il mio pensiero personale. In questo momento penso molto male questa parte scolastica mentre trovo ottimo ciò che si fa nella prima parte della scuola ed in altre che riescono a sviluppare maggiormente alcuni aspetti, soprattutto quello dell'itineranza, al quale la nostra scuola dovrebbe dare molto peso. Si impara muovendosi, si impara facendo, andando, vedendo e non ripetendo inutili esercizi all'interno di una classe fissa e stabile.

REINCARNAZIONE E SOGLIA

Intervento:

Qualche settimana fa avevi portata un aggiornamento su ciò che sta avvenendo in questo popolo preatlantideo ed avevi parlato di queste quattro città, in particolare di quella militare. Vorrei sapere come questa classe militare riusciva a svolgere il suo ruolo di servizio senza sviluppare progetti di potere.

Falco:

Quella cittadella è basata sull'applicazione della scoperta, della ricerca, e la funzione è quella cavalleresca: deve proteggere i vari aspetti dei commerci, dei trasporti, dei contatti perché, se non avvenisse questo, qualunque cosa arrivasse in qualunque posto verrebbe semplicemente rubata: sono più forte e allora ti do una bastonata. Invece, essendoci una capacità deterrente, difensiva, questo non può avvenire facilmente. Non esiste ancora un’educazione al commercio; ricordiamoci che siamo in un periodo nel quale lo scambio è già una eccezione: io raccolgo una cibo che è sul terreno e, se ti devo dare una bastonata per raccoglierla, ti do una bastonata, e così è più facile raccoglierla. Non esiste ancora un’idea di scambio: bisogna che si formi man mano. Manca ancora un tassello a questa idea dello scambio dove è meno pericoloso scambiare perché lo scambio può essere ripetuto. Non appare l'oggetto da scambiare: è una condizione molto differente e quindi è indispensabile avere capacità di questo genere perché tutto questo possa man mano inserirsi.

Intervento:

Noi conosciamo quattro stati principali dell'essere che sono la rinascita dove l'anima indossa un corpo, la vita, dove si acquisisce esperienza, il post mortem dove c'è la decantazione delle parti più grezze e poi il mondo dei morti.

A questo ciclo partecipa tutta l'umanità? Anche un cattolico, un musulmano, compie questo ciclo anche se non crede nella reincarnazione?

Falco:

La reincarnazione non è una condizione valida per tutti. E’ una delle possibilità che può avvenire, anche perché la spiegazione è più ampia. Quando si parla di struttura d'anima parliamo dell'aggregarsi di conoscenze. Vi ricordate come disegniamo quella losanga con quelle sferette collegate dove ognuna di queste rappresenta una personalità che si aggiunge, che si integra, che si collega. Continuiamo ad avere, dal mio punto di vista, più facilmente l'idea di essere una goccia nel mare e di essere il mare quando la coscienza percettiva diventa più ampia. La possibilità di avere ricordi, memorie maggiori, che possiamo riconoscere con la spiegazione più semplice che è quella della reincarnazione, è una delle possibilità, non è tutto “così” o tutto “cosà”. Il fatto che un’anima possa trasmigrare, possa mantenersi sufficientemente integra, possa avere memoria di questo transitare e poi vivere un’altra esperienza di vita è una possibilità che non va trascurata e non è relativa alle credenze, o a  motivazioni religiose.

Ricordiamoci che l’aldilà è fuori del tempo, perché il tempo è caratteristico della forma: dove c'è la forma c'è il tempo perché c'è un divenire, un trascorrere. Dove c'è la forma c’è durata. Dal di fuori della forma mille anni o dieci minuti non hanno nessuna differenza; questo perdurare è basato su altri principi.

La Cittadella dell'Iniziato, questa sorta di non luogo sulla Soglia nel quale è possibile rimanere ed accrescere le esperienze ancora di qualche particolare, raffinare lo sviluppo di quell'individuo, di quell'anima, di quella memoria, di quel carattere, è un’eccezione. Tutto questo può avvenire proprio in conseguenza di una serie di preparazioni in vista della prosecuzione di un compito, anche perché noi concepiamo l'idea della vita  e del ritorno alla vita come le perle di una collana. Si continuano delle esperienze, e queste esperienze, in alcuni casi, possono essere scelte mentre, in altri, sono obbligatorie. Saranno i Signori del Karma a determinare la posizione che quella struttura, quella memoria, quell'individuo, quella mente, quell'anima occuperà in una condizione successiva, se quest’anima ha partecipato a scelte che potessero giustificare il ritorno, la prosecuzione di un progetto per cui tutto questo è molto articolato fino ad arrivare all'idea di annullamento. Se un individuo, all'interno di una serie di esistenze, non ha raggiunto gli obiettivi minimi che potevano essere considerati tali non da noi ma da un contesto generale poiché l'universo risparmia, allora questo universo preferisce annullare questi aspetti e, con assoluta differenza, cancellare queste condizioni,  queste memorie, lasciando che scompaiano, riciclate in un contesto diverso dove non è prevista la prosecuzione, la memoria, la continuità di qualche progetto.

Nell'idea damanhuriana classica i damanhuriani sono persone che hanno fatto scelte, ed anche in altre esistenze sono riusciti, parlando del concetto dei tappi, a galleggiare in questo mare universale, a ritrovarsi e ad avere un appuntamento nel tempo in maniera da collegarsi tra loro a sufficienza e proseguire un progetto con l'intento di svolgerlo con continuità, con costanza, in alcuni casi con sacrificio, in altri, speriamo, con molta soddisfazione, in un proseguo di esistenze, di vite proprio per realizzare dei progetti più grandi di sé.

DAMANHUR E L’EVOLUZIONE

Intervento:

La realizzazione del salvare l'umanità, significa dare questa continuità?

Falco:

Abbiamo il compito di fare la nostra parte all'interno dell'umanità. L'umanità è un concetto molto ampio. Nell'idea damanhuriana siamo persone che vogliono creare dei contesti nuovi, aprire delle strade che non erano più previste e fare delle sperimentazioni anche sociali perché si formi, nell'ecosistema spirituale, un’occasione in più per l'umanità. La varietà della specie umana, della filosofia umana è basata proprio, dal nostro punto di vista,  su un ecosistema materiale e spirituale mentre la tendenza della politica male intesa è quello di appiattire, di trasformare tutto in una unica e sola coltivazione sicuramente non biologica perché costretta, indipendentemente da climi e lingue, a diventare una sorta di mondializzazione. Non è vero che la mondializzazione sia di per sé stesso il diavolo ed un aspetto negativo; l'applicazione della mondializzazione come viene fatta da parte dei poteri centrali è sicuramente un immenso danno per tutte le varietà umane, per tutte le differenze di culture perché non si prevede questa varietà, questa differenza. E’ come se ci fosse solo una monocultura sul Pianeta anziché una varietà di specie che possa arricchire la foresta proprio con la differenza. Poi, ci sono le persone più forti, coraggiose, determinate che riescono, all'interno del nostro discorso specifico, in maniera molto nobile, a mantenere sulle proprie spalle, con continuità e costanza, un progetto che sia chiama Damanhur, che si chiama cittadinanza, che si chiama tutto ciò che man mano stiamo cercando di fare in questo contesto mentre altri non riescono a far questo perché hanno i loro problemi e danno priorità diverse rispetto a quelle che sono, per noi, essenziali.

IL TEMPIO DELLA CONCORDIA

Intervento:

In riferimento a quanto stai dicendo rispetto all'ecosistema noi siamo un esempio pratico trentennale di questo tentativo praticato di fare, su questo Pianeta, e proporre un’esperienza diversa. Noi abbiamo nel cassetto un grande sogno cui penso molti di noi spesso si riferiscono e di cui ultimamente si sente parlare poco: è il progetto del Tempio della Concordia, il Tempio delle Buche che prosegue questa nostra esperienza interna anche riferita al mondo intero. Ti chiederei un aggiornamento su questo.

Falco:

L'aggiornamento è che non ci sono grosse novità per ragioni fondamentalmente burocratiche. Occorrono i carteggi che stanno proseguendo con i loro ritmi e non con i nostri perché ci siano queste approvazioni, con passaggi tra gli uffici, la Regione, le Province, gli architetti e tutti coloro che devono esprimere pareri a questo proposito. Stiamo frequentando assiduamente gli uffici dove queste cose vengono viste, analizzate, misurate, dove ci sono tutti i cavilli possibili ed immaginabili che vengono man mano uno per uno affrontati.

Questo è uno dei punti fondamentali; il secondo è rappresentato dalla nostra economia che sarà in grado di affrontare questo progetto non certamente da sola. Da soli possiamo partire, abbiamo acquistato i terreni, e possiamo arrivare a costruire la Cupola. Sono spese molto grosse; nel momento nel quale abbiamo però completamente "risanato" la  nostra economia - intendo aver venduto adeguatamente tutti gli alloggi che abbiamo fatto per questo progetto - e messo apposto ogni particolare, possiamo affrontare adeguatamente un impegno di questo genere. Quando avremo tutto a posto, tutto in ordine, tutte le carte in tavola chiare, a quel punto guardiamo i nostri conti, vediamo chi vuole partecipare, contribuire, chiederemo, in questo caso, sicuramente dei finanziamenti europei. Stiamo presentando questo progetto grandioso, dandogli anche questa direzione. Ci sono degli escamotage: adesso stiamo immaginando di fare una cupola fotovoltaica, costruita con i pannelli fotovoltaici. In questo modo avremo la Cupola più leggera ma anche la capacità di produrre più di 500 kw ora. Essendo un sistema produttivo, in questo modo potremmo più facilmente avere i finanziamenti di avvio per incominciare a coprire e poi bisogna riempire ciò che si è coperto; questo è un altro discorso perché noi abbiamo il permesso per poter coprire ma non abbiamo quello di far qualcosa sotto ciò che è coperto. Sicuramente i calcoli ingegneristici fanno ridere a confronto di quelli burocratici.

Intervento:

Il 20 di maggio c'è questo appuntamento così importante simbolico sulla Pace; potremo  parlare, in qualche maniera, di questo progetto delle Buche, possiamo farlo sognare anche ad altri che parteciperanno a quelle serate, proprio perché vogliamo costruire qualcosa di concreto laddove le persone, i popoli, i capi di Stato, i capi religiosi, chiunque voglia, si  possano trovare?

Falco:

Bisogna che qualcuno abbia il tempo per preparare tutto il materiale che già esiste per mostrare ciò che vogliamo ottenere. I disegni generali di come vogliamo coprire queste buche già esistono. Ricordiamoci che si tratta di costruire un arco di 80 metri; è una costruzione piuttosto complessa anche dal punto di vista ingegneristico.

INQUINAMENTO E NUOVE TECNOLOGIE

Intervento:

Vorrei tornare al discorso  delle modificazioni climatiche. Ieri hai parlato che i tempi si accorciano in maniera esponenziale: prima si pensava che occorressero cento anni per modificare qualcosa, ora si parla di venti anni, di  dieci, di cinque anni e, poi, in questi giorni, le cose si stanno innescando a catena. L'altro giorno per radio si diceva che, mancando l'acqua, non si riesce a raffreddare le centrali termiche per cui, per riuscire a produrre l'energia elettrica, si sta organizzando la riduzione dell'irrigazione in agricoltura che significherebbe avere una diminuzione del 15 % dei cereali. Già si parlava che siamo sotto scorta, ora si parla di diminuire ulteriormente del 15%. Noi, come ricerca, riusciamo a stare dietro ai tempi, ad arrivare in tempo sia dal punto di vista dell'alimentazione sia da quello dell'energia? Ci sono delle strategie che occorre cambiare?

Falco:

Alcuni di voi si stanno occupando della produzione di idrogeno direttamente dalle alghe, per arrivare ad una produzione significativa. Il fotovoltaico e quindi il motore elettrico può  andare  bene solo se si riesce a far durare di più le batterie perché la durata delle batterie è limitata: oggi è un enorme spreco usare l'elettricità per fare funzionare le macchine elettriche.

Intervento:

C'era un articolo sulla Stampa, la settimana scorsa, di un progetto, presentato da uno scienziato, di una costruzione di una serra per produrre il cibo che serve in una città per ridurre le eccessive coltivazioni. 

Secondo te è qualcosa che può essere interessante anche per noi poichè parlavi di serre protette ?

Falco:

Il progetto presupponeva di costruire dei palazzi verticali dove, ad ogni piano, esistono le varie parti di coltivazioni. La coltivazione verticale ha senso nelle culture idroponiche o aereoponiche, quelle che abbiamo recentemente sperimentato. Queste serre possono essere prodotte senza avere un consumo molto grosso di energia.
 Perché se ne parla? Perché, se  le condizioni climatiche continuassero a manifestarsi in questo modo, diventerà molto difficile coltivare anche all'aperto: può arrivare una perturbazione che distrugge facilmente e ripetutamente i raccolti. Diventa quindi fondamentale avere degli spazi chiusi che permettano di affrontare e superare rischi di questo genere qualora si presentassero.

Ora, ci siamo sempre comportati in questo modo: quando c'è un pericolo di qualche genere lo abbiamo affrontato prevenendolo. Si evita che il pericolo si manifesti: questo è l'ottimismo applicato a questo livello ed è quello che cercheremo di fare anche questa volta. Noi ci stiamo preparando, e ci prepareremo affinché i damanhuriani possano avere cibo, nutrimento, cioè acqua a sufficiente, qualunque cosa possa derivare da una guerra nucleare o da problemi di qualunque genere, affrontando anche problemi climatici che possono essere peggiori di quelli nucleari proprio perché sono continuativi. Noi ci stiamo preparando affinchè questo non avvenga mai ma è importante sapere che noi siamo in grado di coltivare la carne, di avere l'energia, di coltivare in serre idroponiche o aeroponiche, tutto il necessario per nutrire la nostra popolazione, e poi possiamo diffondere queste tecniche perché anche altri naturalmente possano farlo.
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